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RIACCENDERE L’AMORE

CON LA “CARITA’ PASTORALE”

Don Michele Brescia

Il presbiterio diocesano si è riuni-
to con il suo vescovo dal 7 all’8 
marzo a Valleluogo, per vive-
re, come ogni anno, il suo ritiro 
in occasione della Quaresima. Il 
predicatore, nella persona di don 
Ettore Franco, stimato formatore 
da molti anni nel Pontifi cio Semi-
nario Campano Interreggionale 
di Posillipo  e docente di Sacra 
Scrittura presso la Pontifi cia Fa-
coltà Teologica dell’Italia Meri-
dionale della sezione “S. Luigi” 
di Napoli, ha aiutato i sacerdoti 
presenti a entrare nel mistero del-
la “carità pastorale” che dovreb-
be caratterizzare il ministero di 
ogni presbitero.

Don Ettore, citando in modo par-
ticolare la Pastores Dabo Vobis di 
San Giovanni Paolo II, ha sot-
tolineato che la “carità pastora-
le” unifi ca la vita del presbitero, 
in quanto ne rappresenta il suo 
principio interiore e la virtù che 
anima e guida tutta la sua vita 
spirituale, rendendolo partecipe 
della stessa carità pastorale di 
Gesù Cristo, attraverso il dono di 
sé, il totale dono di ogni presbi-
tero alla Chiesa, a immagine e in 
condivisione con il dono di Cri-
sto.

Questa stessa “carità pastorale” è 
stata evidenziata brevemente nel-
la vita e nelle lettere di S. Paolo, 
da cui emerge come sua sorgente 
il pathos profetico come parteci-
pazione al pathos di Dio. Inoltre, 
considerando il linguaggio sim-
bolico degli ultimi versetti del 
Cantico dei Cantici e il testo di Gv 
15 sul paragone che fa Gesù della 
vite e i tralci, è stato fatto notare 
che tutti i presbiteri devono es-
sere prima di tutto custodi della 
“vigna” del proprio ministero sa-
cerdotale per poi rispettare la “vi-
gna” delle persone a noi affi date. 
Poi  rileggendo il testo della vite 
e i tralci alla luce del Cantico dei 
Cantici è stato rivelato che il se-
greto di una mistica sacerdotale è 
una relazione d’amore alimenta-

ta dall’Eucarestia  nel cuore della 
Chiesa quale sua fonte e culmine.

Infi ne don Ettore ha proposto 
un’immagine suggestiva della 
“carità pastorale” del presbitero, 
vedendola come un arco che si 
poggia su due colonne. L’arco è 
l’Eucarestia, che si poggia sulle 
colonne della meditazione per-
sonale e dell’esame di coscienza 
che devono essere coltivate dal 
presbitero ogni giorno. Chi en-
tra ed esce attraverso l’arco del 
ministero sacerdotale deve fare 
esperienza della riconciliazione e 
della misericordia del Signore.
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ACCOMPAGNAMENTO DELLE COPPIE 

PRIMA E DOPO IL MATRIMONIO

Equipe della Pastorale Familiare

Il 18 marzo, nell’ambito delle inizia-
tive diocesane dedicate alla Pastorale 
famigliare,  si è svolto un incontro dal 
titolo “Accompagnamento delle coppie 
prima e dopo il matrimonio”. L’evento 
è iniziato con il saluto del vescovo, che 
ha precisato l’importanza della fami-
glia nella vita della parrocchia, poiché 
quest’ultima è la casa tra le case.
Don Tonino Biondi, direttore dell’Uf-
fi cio per la pastorale famigliare, ha 
parlato della bellezza del Vangelo e 
dell’importante compito che gli sposi 
hanno nell’annunciarlo. La loro missio-
ne è quella di costruire la Chiesa, di 
testimoniare la bellezza di essere spo-
si, mettendo al centro del loro rapporto 
Dio. Bisogna riscoprire il sacramento 
del matrimonio e il sacerdote ha il com-
pito di custodire tale sacramento.
Il relatore invitato per tale circostan-
za, Don Lorenzo Varone, ha sostenuto 
che prima di parlare di coppie, bisogna 
capire il contesto culturale e sociale a 
cui tali coppie appartengono. Solo in 
questo modo, gli operatori pastorali 
potranno capire le esigenze dei giovani 
fi danzati. Un ruolo importante svolge 
la pastorale familiare; essa nasce da una 
consapevolezza del mistero di Dio e 
dello Spirito Santo, il quale ci permette 
di tradurre la presenza di Dio in mezzo 
a noi. Ma per poter avere una continui-
tà nel “percorso” delle coppie da prima 
a dopo il matrimonio, bisogna prepara-
re i fi danzati a prendere coscienza che 
questo sacramento è una vocazione. 
Ciò presuppone una consapevolezza 
di fede e solo in quel momento si ca-
pisce l’importanza del sacramento del 
matrimonio, cioè il Signore ti chiama a 
vivere la vita come cammino di Santi-
tà. In questo modo la preparazione al 
matrimonio diventa accompagnamen-
to, che a sua volta è iniziazione al sa-
cramento, un collegare il matrimonio 
al battesimo, andando a risvegliare la 
fede anche attraverso la testimonianza 

delle famiglie e coinvolgendo l’intera 
comunità. Il matrimonio è una prepa-
razione che dura tutta la vita (A.L. 215), 
dove la vita coniugale diventa liturgia. 
Nel discernimento è importante far ri-
fl ettere sui doni del matrimonio, ma 
anche sui rischi e sulle incompatibilità; 
infatti, bisogna avere l’umiltà di capire 
che la persona che sto sposando ha bi-
sogno, proprio come me, di “Grazia” 
e che bisogna camminare insieme ed 
amare anche gli sbagli. Noi, operato-
ri della pastorale familiare, dobbiamo 
tracciare la linea di continuità tra prima 
e dopo il matrimonio, perché quest’ul-
timo è l’inizio della vita insieme. La 
sfi da sta proprio nell’aiutare i giovani 
a capire che il matrimonio è una realtà, 
dove gli sposi sono protagonisti, crea-
tori del progetto e padroni della pro-
pria storia (A.L. 218). Nell’A. L. 220 si 
parla dell’amore delle giovani coppie, 
esso viene defi nito come: attrazione, 
bisogno dell’altro, gusto della recipro-
ca appartenenza, comprensione della 
vita come progetto di entrambi, capa-
cità di porre sopra ogni cosa la felicità 

dell’altro, gioia di vedere il proprio 
matrimonio come un bene sociale ed 
ecclesiale.
Tutto questo è reso possibile dalla di-
sponibilità di coppie di coniugi, che vi-
vono la sacralità del matrimonio come 
stile di vita e mettono la loro esperien-
za al servizio delle giovani coppie. La 
pastorale familiare deve proporre mo-
menti di incontro e di formazione, atti 
a raggiungere una maggior consapevo-
lezza del valore del matrimonio, che è 
Sacramento, proprio perché nell’amore 
di due sposi si evince il segno più tan-
gibile dell’amore di Dio. È attraverso 
l’amore umano che noi comprendiamo 
l’amore che Egli nutre nei nostri riguar-
di. Quando vediamo due sposi che nel 
loro percorso di vita si amano, si per-
donano, si ringraziano per il dono di sé 
all’altro, è lì che incontriamo la presen-
za di Dio, che viene in mezzo a noi e 
in noi, per incoraggiarci e sostenerci in 
questa nostra grande e misteriosa vita 
insieme “per sempre”. 
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24 ORE 

PER IL SIGNORE

UNA TESTIMONIANZA

 

Anche quest’anno un’occasione 
propizia che ci ha permesso di ce-
lebrare il Sacramento della Ricon-
ciliazione in un contesto di Adora-
zione Eucaristica. 

“Presso di Te è il perdono» titolo 
di quest›anno. Il Signore ci ama 
sempre e comunque… “se a volte 
la carità sembra spegnersi in tanti 
cuori, essa non lo è nel cuore di 
Dio. Egli ci dona sempre nuove 
occasioni affi nché possiamo rico-
minciare ad amare!”. 

Sabato 10 marzo, con il mio grup-
po delle medie, delle parrocchie 
Madonna del Carmine e San Gio-
vanni Battista, siamo stati in Cat-
tedrale in occasione delle 24 ore 
per il Signore. Non ero mai andata 
ad un’adorazione e dopo quest’e-
sperienza direi che è un bel modo 
per pregare e sentirsi più a contatto 
con Gesù.  Mi è piaciuto il modo 
in cui la parrocchia ha coinvolto 
noi giovani, con canti e preghiere. 
È stata una memorabile occasione 
per pregare tutti insieme.”

Alice, 12 anni.
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GIORNATA REGIONALE DEI DIACONI PERMANENTI.
IL DIACONATO PERMANENTE: 

IDENTITA’, FORMAZIONE E MISSIONE
Giovanni Orsogna

Una fi umara di diaconi a conve-

gno.

All’ombra del Vesuvio e sotto 

la protezione della Beata Vergi-

ne Maria del Rosario, presso il 

Pontifi cio Santuario di Pompei 

si è svolta il 3 marzo la Giorna-

ta Regionale dei Diaconi Perma-

nenti. La Conferenza Episcopale 

Campana ha voluto dedicare una 

giornata di rifl essione e di pre-

ghiera. Il tema discusso è stato: “Il 

Diaconato Permanente: Identità, 

Formazione e Missione”. Dopo i 

saluti e l’appassionato interven-

to del Card. Crescenzio Sepe, il 

Card. Beniamino Stella, Prefetto 

della Congregazione per il Clero, 

ha affascinato gli oltre 500 diaco-

ni convenuti con una folta rap-

presentanza delle mogli. Si è sen-

tita la viva partecipazione della 

Chiesa particolare della Campa-

nia che è orientata a rileggere l’i-

dentità e ad attuare un cammino 

di discernimento e di vicinanza 

alla comunità diaconale secondo 

lo spirito del Concilio e del magi-

stero di Papa Francesco. Un cam-

mino, quello proposto, che è ispi-

rato dallo Spirito Santo e dalla 

fraternità diaconale ed ecclesiale, 

protesa nell’unione e nella diver-

sità di carismi e di impegni nella 

carità, con particolare attenzione 

ai poveri e agli “scarti”. E’ segui-

ta la Concelebrazione eucaristica 

presieduta dal Card. Stella coi 

Vescovi Acamparoa e Tommaso 

Caputo.  Ariano è stato rappre-

sentato dai diaconi Giovanni Or-

sogna, Antonio Cappuccio e Raf-

faele Mainiero, accompagnati dal 

novello animatore responsabile 

don Michele Brescia.
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DIOCESI DI ARIANO IRPINO – LACEDONIA
Con la partecipazione tecnica di EMMAUS VIAGGI 

Pellegrinaggio in Terra Santa
06/13 Luglio 2018 – voli EL AL

(Linee Aeree Israeliane) 

Il programma prevede la visita dei luoghi di maggior interesse della Terra Santa, da Nazareth a Gerusalemme.
Quota di partecipazione (netta a noi)

Euro 1230,00 a persona
Supplemento per camera singola: Euro 300,00

N.B.
1) Le iscrizioni restano aperte fi no al 20 aprile; dopo tale data vengono accettate soltanto se vi sono posti dispo-
nibili.
2) All’iscrizione viene data la somma di Euro 230,00
Per il 1 maggio viene dato l’acconto di Euro 400,00
Per il 3 Giugno deve essere consegnato il resto della quota.
La quota comprende:

- Viaggio aereo Napoli/Tel Aviv/Napoli in classe turistica, voli El Al (Linee Aeree Israeliane);
- Tasse Aereoportuali e fuel surcharge (adeguamento carburante);
- Pensione completa (bevande incluse acqua – ¼ di vino) dalla cena del 6 Luglio alla cena 12 luglio 2018;
- Sistemazione nei seguenti alberghi:

Plaza Hotel Nazareth – 4 stelle (2 notti)
Leonardo Hotel Gerusalemme – 5 stelle (5 notti)

- Trasferimenti, visite ed escursioni come da programma con pullman privato;
- Ingressi dove previsti dall’itinerario;
- Assistenza della nostra Agenzia locale;
- Borsa da viaggio con Guida della Terra Santa;
- Assicurazione medico – bagaglio;
- Mance e facchinaggi.

La quota non comprende:
- Spese di carattere personale ed extra in genere.

Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi ai Sacerdoti:
Don Gerardo Ruberto – Tel. 338/6563678
Don Cornelio Dascalu – Tel. 340/6766242
Don Alberto Lucarelli – Tel. 0825/871694
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4 MARZO 2018: SI CAMBIA?

Michele Caso

Il 74% degli italiani ha partecipa-
to al voto. Un dato sicuramente 
importante e positivo che segna 
la ripresa di partecipazione alla 
vita politica. Un dato in contro 
tendenza rispetto alle preceden-
ti consultazioni. Se in passato ci 
si asteneva dal voto per protesta, 
adesso invece si partecipa perche 
si  sa da chi farsi  rappresentare.  
La lettura del risultato ci conse-
gna un paese frammentato e con 
comportamenti diversifi cati. Il 
Nord che premia la Lega  e il Sud  
vota combatta 5 Stelle. La Lega, 
che nasce come partito a difesa 
delle condizioni economiche del 
Nord, pur avendo un peso, non 
aveva mai assunto un ruolo gui-
da. Il suo consenso è aumentato 
considerevolmente da quando 

ha saputo interpretare le paure, 
l’insicurezza, l’irritazione delle 
persone. La lotta agli immigrati, 
la difesa personale, una politica 
nazionalista e poca Europa, sono 
i punti salienti del  suo program-
ma.  Pur avendo la consapevo-
lezza  che questi temi sono im-
portanti  e  vanno affrontati con 
determinazione, non credo che 
la soluzione passi attraverso un  
eccesivo individualismo privo di 
solidarietà,  o peggio  teorizzare 
che l’Europa è un peso e non una 
opportunità. Non dobbiamo di-
menticare che nell’ottobre 2017 le 
Regioni Veneto e Lombardia han-
no effettuato un referendum, vin-
cendolo, per rafforzare il suo pro-
getto secessionista. A nulla serve 
togliere dal suo simbolo la parola 
Nord, se poi si praticano politi-
che divisive e di contrapposizio-
ne. Il Sud, invece, sceglie di cam-

biare. La sfi ducia  nei confronti di 
tutti e di tutto, prevalentemente 
nei confronti di una classe politi-
ca litigiosa, insipiente, immorale, 
una crisi che si sta protraendo 
oltre ogni limite, la mancanza di 
certezza e soprattutto del futuro, 
i fi gli di questa terra che sono co-
stretti a migrare per aver un la-
voro dignitoso, hanno determi-
nato l’exploit dei 5 Stelle. Anche 
nei collegi uninominali, dove la 
qualità del singolo candidato do-
vrebbe fare la differenza, non c’è 
stata partita e nulla è servito ad 
arginare l’onda travolgente del 
cambiamento senza se e senza 
ma.  Una cosa è certa: la frantu-
mazione non dà governabilità e 
stabilità. Adesso viene il diffi cile. 
Chi risolverà i nostri problem i e 
darà le risposte alle aspettative?
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E’ MORTO HAWKING

L’ASTROFISICO CHE STUDIO’ LE ORIGINI DELL’UNIVERSO

È morto a 76 anni, nella sua casa di 
Cambridge, l’astrofi sico Stephen 
Ha wking, uno degli scienziati più 
celebri degli ultimi decenni, sia per 
le sue ricerche sia per la sua tenacia 
personale essendo costretto sulla 
sedia a rotelle dalla malattia che lo 
aveva anche privato progressiva-
mente anche della voce. La sua fama 
accademica deriva dalle teorie sui 
buchi neri e l’origine dell’univer-
so, mentre è stato protagonista del 
dibattito pubblico con controverse 
affermazioni sui rapporti tra cosmo-
logia e religione, fi nendo con l’affer-
mare che si può spiegare la nascita 
dell’universo senza l’intervento 
di Dio. Nato a Oxford l’8 gennaio 
1942 (esattamente 300 anni dopo la 
morte di Galileo Galilei, come ha 
sempre tenuto a precisare) Hawking 
ha sempre descritto se stesso come 
un bambino disordinato e svoglia-
to, tanto che ha imparato a leggere 
solo all’età di 8 anni. Le cose hanno 
preso una piega diversa quando gli 
è stata diagnosticata la malattia. In 
quel momento “ogni cosa è cambia-
ta: quando hai di fronte l’eventualità 
di una morte precoce, realizzi tutte 
le cose che vorresti fare e che la vita 
deve essere vissuta a pieno”, diceva. 
L’universo aveva da sempre eserci-
tato su di lui un enorme fascino e 
nel 1963 questa passione lo aveva 
portato all’università di Cambridge. 
Gli anni tra il 1965 e il 1975 sono stati 
scientifi camente tra i più produttivi 
della sua vita: è allora che ha scrit-
to il suo libro più famoso: “Dal Big 
Bang ai buchi neri. Breve storia del 
tempo” (Rizzoli). Sempre a Cambri-
dge, dal 1976 al 30 settembre 2009 
ha occupato la cattedra che era stata 
di Isaac Newton. Grazie a lui i buchi 
neri hanno smesso di essere un’ipo-
tesi fantasiosa, dimostrò anzi che 
emettono radiazione (detta proprio 
di Hawking). Le sue ricerche hanno 
poi permesso di confermare la teo-
ria del Big Bang, l’esplosione dalla 
quale sarebbe nato l’universo. Dagli 
anni ‘70 aveva cominciato a lavorare 
sulla possibilità di integrare le due 
grandi teorie della fi sica contem-

poranea: la teoria della relatività di 
Einstein e la meccanica quantistica. 
Le sognava riunite nella “teoria del 
tutto”, che nel 2014 ha ispirato il fi lm 
di James Marsh dedicato a Hawking 
e basato sulla biografi a scritta dalla 
moglie.Una delle teorie più recenti 
che il fi sico e cosmologo britannico 
aveva formulato con il fi sico Thomas 
Hertog, del Cern di Ginevra, preve-
de che l’universo non abbia avuto 
un inizio e una storia unici, ma una 
moltitudine di inizi e di storie diver-
si. La maggior parte di questi mondi 
alternativi sarebbe però scompar-
sa molto precocemente dopo il Big 
Bang, lasciando spazio all’universo 
che conosciamo. Non nascose mai 
il suo ateismo, sostenendo che reli-
gione e scienza sono incompatibili, 
con la prima destinata a lasciare il 
posto alla prima in quanto una è ba-
sata sull’autorità, mentre la secon-
da è basata sull’osservazione. Fu 
ammesso comunque nella Pontifi -
cia accademia delle scienze. La sua 
visione di ottimismo sull’uomo si 
chiudeva al trascendente nella pre-
tesa di avere una spiegazione defi ni-
tiva di ogni cosa nei termini di dati 
ed equazioni. In realtà, siamo anco-
ra ben lontani da quell’obiettivo, e 
i misteri della vita e dell’universo 
continuano a interrogarci senza che 
la scienza possa darci risposte de-

fi nitive. Il cancelliere della Pontifi -
cia Accademia delle Scienze, mons. 
Marcelo Sànchez Sorondo, che lo ha 
conosciuto molto bene, ha sempre 
affermato che Hawking non fosse 
ateo. Faceva parte dell’Accademia 
Pontifi cia e più volte è stato premia-
to da ben quattro papi. Afferma il 
cancelliere che per lo scienziato “il 
problema era l’origine dell’univer-
so. Tutti dicono che era ateo ma io 
posso affermare che non lo era. Ogni 
volta che parlava con i Papi - ha co-
nosciuto Paolo VI, Giovanni Paolo 
II, Benedetto XVI che lo benedì e 
Francesco - diceva loro: ‘Voglio con-
tribuire allo sviluppo del rapporto 
tra ragione scientifi ca e fede’. Non 
voleva dare una spiegazione alla 
cosmologia religiosa perché diceva 
che l’origine di tutto è un problema 
fi losofi co, non scientifi co. Dal punto 
di vista della sua vita – ha concluso 
monsignor Sánchez Sorondo -, tutti 
ne hanno sempre ammirato la ca-
pacità intellettuale, quasi geniale, 
la forza ma al tempo stesso la sof-
ferenza. Era schiavo della Sla, non 
poteva fare tutto quello che avreb-
be voluto, ma era ammirevole per la 
volontà di perseverare nello studio 
della scienza e di comunicare le sue 
conoscenze agli altri e per volere un 
dialogo con le altre dimensioni del 
sapere”.
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“IN CAMMINO”

«Andiamo e lasciamoci sorprendere da quest’alba diversa, lasciamoci sorprendere dalla no-
vità che solo Cristo può dare. Lasciamo che la sua tenerezza e il suo amore muovano i nostri 
passi, lasciamo che il battito del suo cuore trasformi il nostro debole palpito». 

Risorgendo Gesù «non ha solamente ribaltato la pietra del sepolcro, ma vuole anche far saltare tutte le barrie-
re che ci chiudono nei nostri sterili pessimismi, nei nostri calcolati mondi concettuali che ci allontanano dalla 
vita, nelle nostre ossessionate ricerche di sicurezza e nelle smisurate ambizioni capaci di giocare con la dignità 
altrui». 

 Papa Francesco

AUGURI DI UNA BUONA E  SANTA PASQUA 
DA TUTTA LA REDAZIONE DI “IN CAMMINO”

Eugène Burnand, I discepoli Pietro e Giovanni corrono al sepolcro il mattino della Resurrezione, 1898. 
Parigi, Musée d’ Orsay


